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SOMMiVIlllO POLìTICOx 
Udine» 4 xuagglo» 

A-Roma, la vita ferve tutta.nelle feste. La 
politica, in questi-8'iorni, è colà messa a dor­
mire. Si ohiaoohera, è vero, di tentativi per 
riordinare la Sinistra e sollevare una seria 
opposizione al Depretis : ma, se numerose son 
le iìle dei malcontenti, pur non riesce facile 
trovar ohi possa guidarli nella lotta. Depretis 
ha sciupato tutto e tutti; uomini e cose, per­
sonalità, ed idèe; Ormai, grazie alla cotfasione 
da lui messa nei vecchi partiti politici, è 
dubbio assai che questi possano rialzarsi. Non 
v'ha piii che la estrema sinistra, la quale 
abbia un programma netto e deciso, una ban­
diera intorno a cui possano raccogliersi coloro 
che mirano, non ad un portafoglio, ma al 
compimento-di quel dovere che si asfunsero 
ooU'accettare il mandato di rappresentanti della 
Nazione. Agli altri, se dì tal dovere compresi, 
non resterebbe che di schierarsi lealmente sotto 
la bandiera dei conservatori e di accettarne 
apertamente il programma. Ne seguirebbe una 
feconda lotta di idee e di prlncipii, ohe, no­
vella vita infondendo al passe, salutare riu­
scirebbe a quelle istituzioni ohe, finora', ebbero 
troppo a soffrire delle meschine gare personali 
a cui, dimentichi degli interessi del paese, i 
nostri onorevoli si lasciarono trarre. 

Ma Depretis a tutto ciò uon bada punto. 
Basta ad esso di tener strette le redini. Né, 
all' uojìb, rifugge dall' inventar perigli, per 
farsi stimar necessario, Cosi, imitando Re Bomba, 
(il quale, se iin principe straniero il 'visitava 
in Napoli, faceva imprigionar i lazzaroni,) col 
pretesto di preservar la pubblica tranquillità 
durante' le feste pei principeschi sponsali, De­
pretis, 0 ohi per esso, fece metter sotto cate­
naccio, in Roma, un centinaio dì cittadini, 
qualificandoli per soggetti pericolosi, mentre 
sembra non sieno d'altro rei che di militare 
nelle file della demoorazfa. 

L'interpellanza Broglio al Senato francese 
e la risposta del ministro degli esteri, Challè-
mel-Lacour, ci mostrarono le apprensioni della 
Francia- per l'alleanza austro-italo-germanioa.' 
Francia si riconosce sola, abbandonata, in 
Europa. Essa rimpiange la perduta influenza, 
ma nulla fa di ciò che potrebbe ritornargliela. 
Essa, all' incóntro, cerca compensarsene con 
una politica ooloMale, ohe poti'ebbè risolversi 
nel più- fatale pericolo per la repubblica fran­
cesi. •. I- • 

La democrazia,Spagnuola procura forti do­
lori di testa al 'ĝ óverno dì Don Alfonso. Il 
capo del partito 'reppubblicano alle Cortes, il 
grande oratore E. Càst'élàr''viaggia presente­
mente in Catalogna. A Barcellona s' ebbe un 
accoglienza entusiastica ; piii di 12000 persone, 
e deputazioni delle Cittàt' e dei , villaggi cata­
lani applaudirono frenelicaménté il discorso 
del deputato repubblicano. Don Alfonso o' in­
vidia il nostro Depretis. E-dire glielo cederes-
sìmo tanto volentieri! 

A Pietroburgo s'arrestano parecchi Ufficiali 
dell' esercito, sospetti di nichUismo j essi, in 
carcere,-si suicidano. A Lublino si vieta qual­
siasi adunanza religiosa, qualsiasi ritrovo alle 
confraternite del Cuor di Gesù, che la polizia 
russa sospetta eccitatrici dei contadini alla 
rivolta. A Varsavia, gli Operaj della più gran 
fabbrica di tele di Girardou si danno allo 
sciopero. La truppa interviene. Ne nasce una 
collutazione ; qualche ucciso, più feriti, molti 
arresti. Oh 1 l'impero russo si prepara molto 
bene per le feste dell" Incoronazioffe ! 

DALLA CAPITALE 
(Nostra oorrispoucLenza particolare) 

XJH:' FHJSXJE ^ I I O M A . 
Fasta Popolare ai prati 

sul Te vere. 
i Illuminazione — Le regale 

Rol ia .B»S maggio. 

(C, M.) Domenica mattina il sole «i era 
alzato col broncio e ogai tanto nascondeva 
la faccia dietro certi nuvoloni più aeri che 
la coscienza d'un Usuraio. Raffiche di vento 
sciroccale minacciavano la buona riuscita delta 
festa e facevano ballonzolare i lampadari di 
carta e di tulle che era un piacere a vederli. 
Ma sul mezzogiorno scomparvero le nubi, 
tacque il vento come nella barcarola dei due 
Fonoari e il sole primaverile, rabbonito si 
compiacque di vestire di luce e di allegrezza 
la festante città. 

Era annunciata per le quattro la festa,po­
polare ai prati di Castello, e il programma 
si presentava ghiottissimo : corse di asini, di 
asine, di butteri,-di bighe ; giostre, teatri am­
bulanti, cuccagne; in una parola, di tatto un 
po'. Si erano formati duo grandi circoli per 
lo corse. con stecconato di tavole all'intorno, 
e si era preveduto e provveduto acche lutto 
andasse per la meglio; ma ciò che non si 
era preveduto, si fa 1' aiflaenza di popolo, 
che ostata addirittura, enorme e che minacciò 
di convertire la pubblica letizia in un orri­
bile massacro. 

Fino dalle due la gente cominciò a<l av­
viarsi ai Prati, a pigliar posto intorno ai 
circoli-ippodromi, e per tre ore e me^zofn 
una continua processione. Erano Homane che 
venivano a sboccare in un oceano. Da' piazza 
del Popolo, dalla Scroffa, da piazza Borghese, 
da piazza Nidxi'sia, dalle vie Tomacelli, Pon­
tefici; Frezza, dalla parte di Porta Angelica 
gente, gente, gente di ogni coloro, di ogni 
età, di ogni nesso, dì ogni condizione-: sol­
dati e preti, popolane e aristocratiche; guar­
die e giornalisti, operai e impiegati, formanti 
tip cal'deiscopiò che si condensava in una 
molteplicità di forme e di colori. Intanto alle 
stecconato si era agglomerata una fitta di 
popolo indescrivibile e siccome tutti volevano 
vedere, così quelli dietro spingevano- quelli 
avanti e q^uesti contro le tavole della stec-
couata, là quale appunto alla partenza delle 
bighe codette. Ci fu un momento di terrore. La 
folla invase in un amefi il circola: urli, 
grida,.strepiti; battimani.' una delle bighe, 
che correva all 'impazzata, fu per buona 
sòrte fermata da una guardia di èittà, dopo 
aver buttati a terra una ventina d' cttadini 
e cittadine. Visto il pericolo, furono subito 
sospesi gli spettacoli e cosi non rimase altro 
che la folla formante per sé atessa il migliòre 
e il piti interessante divertimento. E la- gente 
continuava à venire, a venire, a venire,-cosi 
ohe io non credeva che Roma .tanta ne avesse 
contenuta. E quella dei Prati voleva uscire, 
quella della città voleva entrare, onde lo 
scontro .fiaaggi.ore avvenne sul ponte di Ri-
petta, e fu' invero miracolo di Dio se non 
successe qualche grosso inconveniente. Pianti 
di bambini, bestemmie di giovanotti, sospiri 
di fanciulle, voci alte e flootie; in quel mo 
mento il ponte presentava uno spettacolo 
bizzarro, fantastico : l'epico si confondeva col 
ridicolo : il dramma dava di braccetto alla 
farsa. Io mi trovai proprio alle bruite in 
mezzo a;l Ponte, e avrei volato in quell'ora 

essere Orazio Coclite che aveva la forttina 
di trovarsi solo : tale e tanta fu l'abbondanza 
dei calci, degli 8pint,oni,,delle gomitate acu ì 
sono stato fatto bersaglio. Come Dio volle, 
per l'intervento di un ufficiale dei, Carabi-» 
nieri e di alcune guardie, si mise, un po', di 
ordine: si fecero chiudere i cancelii del Ponete; 
entranti ed uscenti furono, rimandati. Dòpo 
mezz' ora di carcere involonj:ario, subito sotto 
una sferza di sole, estivo a in mezzo.a nuvole 
di polvere, i cancelli furono riaperti ed io 
potei sgusciare giù a Ripetta, e, dopo molti 
spintoni, trovarmi sul Corso. Credeva di ve­
derlo spopolato. Ma che; gente, gente, gente : 
in alcuni punti impossibile il transito. Dichiaro 
di non aver mai e poi mai veduta od imma­
ginato tanta folla. G udicando ad occhio e 
croce, a dir poco, e' erano in g ro trecento 
mila personel 

# # 
Alle due, nel palazzo de! Quirinale, fu iv^-

scrìtto l'atto di matrimonio fra il Duca di 
Genova e la Principessa Isabella. C erano 
presenti le famiglie degli Sposi, le quali fìi"-
raarono l 'a t to . S. E, Pasquale S. Mancini 
era stato convertito per la , circostanza in 
Notaio. E siccome.il DucaTorlonia, interpel-
tato dalla Regina qual eifettò aveva prodotto 
la Sua Cognata nella cortese ed ospitale po­
polazione romana, rispose che avendo a t t ra­
versato le vie in carezza chiusa, non era 
stata da tutti veduta,, così, dopo la firma del­
l' atto, .uscirono dalia reggia in carozza di 
gala scoperta e fecero una scappatina ai Frali 
a porgere à! popolo afll'pllatò occasione di 
attestare alla Spos.à la sua.simpatia.. 

Nella prima carrojzza e' erano a destra la 
Regina,, a ein,ist.ra là Principessa l8abèi.Ia,;e 
sul davanti, vis-a-vì$ della Regina, suo fra­
tello Tomaso. Nella .seconda carrozza due 
dame di,Corte, ;nella terza due cerimflnierì. 
In generale la §posa piacque : è un ,V|isio sinp-
pati.co, capelli ros.sird'oro,, carne finii bian-
chissima' Saluta, con impaccio quasi infantile, 
che fa'uno strano c'ontrappòstpi .CQi.Vgfj^ipsi 
inchini della Regina, che scpijdono àu,lla.folla 
plaudente come un tappetto di profuriìò 6 di 
grazia. Dai Prati le carrozze passarono al 
Pincio,' poi a Villa Borghese, e yersp, le sette 
rientrarono a .palazzo.". " ;- ,• ,V-'j' "•'. 

.* 
" • • # " * 

Si cominciarono ad ̂ accendere i'jJamij.Non 
uo Alo di vento,- non un. ftocoodi nufooiéàa 
mezz'ora tutto fu'all'ordine : l'effeito m«c»v,i-
glioso pel disegno, meschino poetila luce. : 

li Corso, piazza, del. Popolo:;0-.ìaia!i.z.4;;-"Ve­
nezia erano una galleria a. festoaiiai luid^ni.a 
varii colori e vtsta da un punto> poteva;Opar 
rere indovinata-; ma v lu^ni erAuo.. relatlyar-
ménte pochi e quindi nonuci si;vedeva calano. 
Per la via Nazionale^ peggio.; qui. aacbe 
l'effetto delle lamp£;de non. aveva: QuU^ di 
particolare : ridicolmente ;pary,fl illuminata 
quel giardinetto alla palita di MagHiARopoli 
dove, dentro un oanoello, ò cpaser.vftto.ai 
'futuri utì pezzo di maro.àell-'aggèiie diiS^nvliO 
Tallio. La via. del Quiria&la e la piaB?s;.dello 
stesso nome, splendida iper ab^bpn^^QJÀ.di 
fiori e di fiamme, a. ga^.^,Ma lo ispettsjiqolp 
maggiore fu la. follay la folla...crescentà.che 
riempiva letteraraente le strade in m.ado eo-
zionale. Da piazza' di Termini ;al Qtit;;UJ^le, 
da questo a piazza del Popola era un immenso 
mare di tes,te ! Si ebbe l'imprudenza di. non 
impedire il iransito ; del, tram, cosi<5hè per 
poco non nacquero aerii disordini. La folla 
era in continuo pericolo. Ea dato 1', «««'""" 
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ai carrozzoni, si .staccarono i cavalli ; flschl, 
urli, imprecazioni contro il Municipio, !I Co­
mitato,-la Società del. trams. Intervenne la 
forza: sì i-iatabill l'ordine.e il' servizio degli 
omnibus venne sospeso. 

Dai pr^ti di Castello partì un gruppo di 
dimostraàti che andò ingrossando- per via.. 
Molte bandiere, 5 bande e quel fiume di 
gente in quell'oceano di gente, al suono del­
l' inno italo-bavarese, fece capo al Quirinale. 
Figuratevi che spettacolo. Si affacciaronoalU 
loggia gli sposi. Grandi evviva ed improvvisa 
illuminazione di eerineUi. Fu il colpo più 
bea riuscito detta serata. E stanco morto 
me ne andai a Ietto carico di... polvere e di 
calci. 

* 

11 lunedì, di nuovo nuvolo e ventò : alle 
tre si fecero le regate sul Tevere : molta 
'genite, molto entusiasmo e intervonto della 
famiglia reale, s'intenda. Niente di liarlico-

• colare. Mentre i canottieri sfoggiando sotto 
•gli occhi del pubblico il ginnco valore delle 
braccia., altri più modesti nva pù valorosi, 
salivano lo alture del. Gianicolo a depor co­
rone di fiori sulla làpide che ricorda i eaduli 
•nel 49 alia difesa di Roma. Era un manipolo 
di eroi che, duce Garibald', fecero volgere 

'il tergo e più volle ai francesi. La Società 
dei reduci, ogni anno, il 30 aprile, compio 
questa modesta ed uule cerimonia, in-^egaa-
iriento pei' venturi; religione pei trapassati. 
CI fu' il solito discorso e si t'rò, forse im­
prudentemente ed iuopportuuemente, in ballo 
l'alleanza austro german ca, ii socialismo, la 
mano, nera e la dinamite; ci furono grida 
di'viva ailla . . ' . , . . . e anche una fascia 
rossa. L'ócdioe però, non' fu turbato, le guar-

. di'ó abbondantissimo lase aroiV) fare e dire 
ed è stato meglio CO.'ÌÌ. 
..' Ma'io faccio delle* digreissioni e perdo di 
S'isla, il mio obbiettivo principale -r la feste. 

Questa'sera ài' Castello S. Anyelo ha luogo 
lo spettacolo pirotecnico di cui già à pubbli­
calo il proi^ramma. Se ne dice di mirabilia. 
D.iVm'ani ha luogo il Carosello' a villa Bor 

• ghese, né so se potrò vederlo Appena messi 
lii'vendita l'biglietti, furono tutti esitati. Al­
cuni speculatori si aocapparrarono, e ora 
varino véndendoli a prezzi esorbitanti. 

Là città è indispetti'ssima, la stampa re-
,clama contro un fatto,schifoso e non com­
portabile coi riguardi che si devono al pub­
blico ed ai forestieri. Si provvederà? 

• ' • « . 

# * 
P.S. — Avrete git\ rilevato da altri gior­

nali che.il Tognetti fu condannato a 5 anni 
di relegazione per tentato omicidio nella 
pessona di Coceapieller, e che gli altri coim-
puiatl flirouo assolti. In ogni modo, se noi 
sapevate, ve lo dico io... colla corsa di Negri. 

»M.H mmmwi 
GavXìxio, aprile. 

Plaudite, amiciyhabemus tandem mi-
seHani. — S.-E. Agostino Depretis, volgar­
mente detto il Mago di Sfradella, dopo un 
lavoroi iohe gli avrà costato chi sa quanto 
fatiche, quanti sudori, quante notti insonni, 
ha presentato: alla Camera il , nuovo ed elu­
cubrato idrogetto di legge comunale, Io non 
l'ho Ietto tutto, perchè, no» ne ho avuto il 
tempo e forse nemmeno la voglia, ma per 
qneir istinto, che chiamerò caratteristico, delle 
singole classi, non ho potuto a meno di leg­
gere e di fermare la mia attenzione su que­
gli articoli, che, in ispeoial modo, m'interes­
savano, voglio diro su quelli risguardanti il 
miglioramento delle nostre condizioni, poiché 
sappiate che io sono, pur troppo, uno di co­
loro che finora furono tanto trascurati, vili­
pesi, o che so io, sono, cioè, un Segretario 
comunale. Ed ho stupito, in verità, quando 
mi è caduta sott'occhio la proposta relativa 
al minitnum dello stipendio, ed ho detto fra 
me e me se S. E. sognava od era desta quando 
scriveva, dettava o suggeriva quella cifra e 
se la stessa non fosse uno scherzo, una de­
risione. Ma mi sono rimesso ed ho capito che 
jQOB C era il caso di scherzare o di deridere 

e che S, E. Agostino Depretis, ce 1' ha spif­
ferata bella, ^hiara e tonda, e così ha dato 
rolla unicamente ai consigli dell'ingarbugliata . 
sua mente, senza lener conto di ciò che già 
è stato espresso e votato sotto i di lui prò­
pri occhi anche da uomini valenti e di meriti 
sommi, e, di conseguenza, senz'aver presente 
o senza sapere chi sia ed a quale conveniente 
trattamento abbia, dirò così, una specie di 
diritto il Segretario comunale. 

loho la ferma convinzione che la Camera 
riparerà a codesta improvvida disposizione 
in embrione, perchè si metterà una mano sul 
cuore è penserà- che si è domandata e si do­
manda uiia legge che provveda a quello che 
manca e migliori e non peggiori le condizioni 
nostre, abbassandole ad un livello che diver­
rebbe per.lo meno ridicolo. 

Biffatti io credo che àttalmente negli 8000 
e più Comuni che compongono il nostro Re­
gno, nessuno o pochissimi Segretari, perce-
piscnoa uno stipendio inferiore alle'L., 1000, 
tocche induce- a ritenere essere questa la 
cifra, che col buon senso ha stabilita la 
maggioranza, se non la quasi unanimità delle 
comunali amm nistrazioni, competentissisime, 

. nel caso, a valutare ogni ragione, ogni me­
rito ecc., cifra che rappresenta almeno un 
minimum presunto a cui si doveva accedere, 
e perchè si vuole ora portarlo alle L, 600? 
Forse perchè un Segreiario comunale dal l 
gennaio al 31 dicerabie di ogni anno, com 
prese le feste, è obbligato a starsene rin­
chiuso fra le pareti del proprio ufficio per 
selle ore quotidiane almeno, mentre anche 
nelle altre tutte, comprese le notturne, ò 
obbligato a trovarsi, per qualunque eve­
nienza e talvolta anche per qualche gusto e 
capriccio? Forse perchè gli Avvocati, i Notai, 

, i l'rocuratori ecc. sono equiparali ai Segre­
tari!? Forse perchè il famoso Decreto 25 
ottobre 1881 N. 475, auspice Depretis, ha 
tolto ai Segretari! il diritto di esigere per 
conto proprio le tasse e gli emolumenti, di 
cui alla tabella N. 3 del Regolamento 8 giù 
gno 18(55, per devolversi, a beneficio dei Co­
muni 1 Forse perchè la mole dei lavori va 
sempre più aumentando e tutto il carico vien 
giù sulle nostre spalle? 

Non creda S, E. che in un Comune piccolo, 
perchè conta pochi abitanti, vi sia poco 
o nulla dì che fare. Tutt'altro; in un Co­
mune piccolo il lavoro è propoizionalamente 
superiore a quello di molti o tutti i Comuni 
grossi, perchè appunto accollato ad una sola 
persona, ripeto, nella sua totalità, e questa 
persona è il Segretario, il quale, vogliasi o no, 
deve molte volte attendere anche a ciò che 
non sarebbe li suo dovere ed obbligo, e in 
certe occasioni trovasi talmente imbrogliato 
che non sa come fare per giungerne a capo. 
E questa è una verità, né io solo sono alla 
prova, ma ho per compagni tutti i miei col-
leghi che vivono nelle identiche mie condì -
zioni, ed essi dicano s'io parlo giusto. 

Potrei aggiungere tante e tante altro cose 
di non minore importanza e gravità, potrei 
fare dei confronti, .dei paragoni schiaccianti, 
in nostro appoggio, ma per oggi mi limito 

• a. soggiungere che un insigne uomo di stato 
ha espresso, non è molto tempo, una mas­
sima; ha chiamato cioè l'azienda ammini­
strativa dei Comuni una g:rande macchina, 
di cui è una ruota il Segretario. 

Dunque, non si lenii di avvilirci e vilipen­
derci mat-'g ormenle eoo una disposizione, 
che se ci apporta un piccolissmo vantaggiò 
da un lato, la aiabiliià dell'impiego, viene 
dall' altro a degradarci ed a ridurci nella 
miseria ;= ad io confido per me e por gli altri 
nell'Alto senno e nella giustizia della Càmera, 
perchè la pane suenunciata del progetto di 
S. E, il l^rosidcnie del Consiglio, venga e-
mondata in modo da appagare i gusti desi-
derii e le giusio esigenze della classe nostra. 

AJNTOWO ClOUTO. 
Segretario Comuuiile. 

assistere ad una rappresentazione di dilet­
tanti. Il teatrino, elegantemente abbellito per 
la circostanza, di nulla mancava, ed alle ore 
otto 0 mezza pdm. ebbe principio li diverti­
mento colla commèdia': 7 tirarmi domestici. 
Tutti fecero la loro parte in modo da sem­
brare vecchi artisti e quelli che maggior­
mente si distinsero furono : la signorina Ma­
ria Cossettini ed il signor Luigi Venier, che 
accolsero continui, unanimi e spontanei ap­
plausi. Il divertimento venne chiuso collo 
danze, ove brillava il flore delle ragazze di 
Monteroale e paesi vicini. L'ospitalità della 
famigl a Cossettini è proverbiale e speriamo 
che altre seguano il suo esempio, onde unire 
iti vìncoli di amicizia quelle poche famiglie, 
che hanno la sfortuna di abitare .lontano dai 
grandi centri e difettano di facili comuni­
cazioni. 

JF'oral d i Sopx<a. 
Col 1 giugno p. v. verrà istituito nel capo­

luogo del Comune di Forni di Sopra un nuovo 
•ufflcio postale. 

Pa lznauo-va . 2 maggio. 
Jersera.i Soci attivi di questa Società di 

ginnastica ebbero la prima visita dal Presi­
dente onorario, signor Costantino Reyer. 

Appena questi pose il piede nella palestra, 
i Soci, che in quel momento stavano in riga 
esercitandosi.col bastone, gridarono unanimi 
*'Evviva' il- Presidente onorario». Egli com­
mosso, dopo aver ringraziato quei giovanotti 
per l'onore confcrilogli acclamandolo a Pre­
sidente onorario, rivolse loro poche, ma bel • 
lissime parole. Fra altro ii eccitò a mante­
nersi bene disciplinati ed amorosi alle gin­
nastiche esercitazioni, per rendersi con esse 
robusti e forti, e poter poi servire utilmente 
la patria italiana. Parlando loro del giovane 
maestro di questa Soc età, signor Giulio Bra-
sioli, che studiò a Trieste, ed ultimamente 
per alovni giorni nelle palestra Reyer a 
Venezia, sotto la direz'one del rinomato 
signor 'Gallo, colse l'occasione di tributare 
meritati elogi al distintissimo signor Mario 
Petfcoeilo di Udine, chiamandolo uno dei mi­
gliori maestri d'Italia. Il Reyer vi si trat­
tenne nella palestra per più di un'ora, im­
partendo saggi ad opportuni consigli ai soci 
ed al maestro pel miglior andamento della 
Società; indi partì, più che soddisfatto, me 
ravigliato dei progressi fatti in così poco 
tempo dai bravi e volonterosi ginnasti di 
Paìmano.va. 

Ora, passando ad. altro argomento, vi dirò 
che domani avrà luogo, come vi scrissi nel-
l'ultima mia, l'elezione del Presidente di 
questa sociéià operaia. Probabilmente riu­
scirà eletto a primo scrutinio, l'avv. Leono 

• Luzzatì. Fu questi ancora ; Presidente, anzi 
il primo che ebbe la Società. Operajft di Pal-
manova, e nel tempo che la diresse diede 
invero prova di uao"zelo e di un' attività non 
comuni, quindi, se rieletto.oorao credo certo, 
è da ripromettersi bene pel Sodalizio. 

Né è più da temerai molto che, colla ele-
ziane del Luzzatti a Presidente, la Società 
possa subire torbidi partigiani; dopo la no­
mina a Sindaco dell'egregio Notajo Antonelli 
uomo di mente e .cuore,,.ed amante dell' or­
dine e della tranquillità pùbblica, lo spirito 
di partito in paese-è ridotto a cosa insigni­
ficante, ed i rancori personali sembrano 
quasi del tutto spariti. 

S a n tìxilrlno (Pordenone), 2 maggio. 

A Montereale Ccliina domenica 29 passato 
aprile l'ospitale dimora del signor Cossettini 
Giovanni accoglieva un buon numero di per­
sone del paese e dintorni, ivi invitate, ad 

N O T j E R E L L B 
L'onor..Cavallotti è riuscito .a provocare 

un decreto Reale,' che dichiara campagna 
nazionale l'impresa dell'Agro Romano e sta­
bilisce una medaglia pei combattenti di Men­
tana. Con detto decreto il Governo non ha 
ancora soddisfatto a tutti i suoi obblighi. In 
pochissime battaglie nazionali ci furono unti 
morti e tanti feriti come a Mentana. Il mu­
tilato alla Cernaja, a San Martino, a Custozza 
ha diritto alla pensione;, il mutilalo a MBU-
tana, a Monterotondo deve stender la mano 
sulla via, e ciò mentre i feriti a Mentana, 
che combatterono nell'esercito del papa, per­
cepiscono la pensione. 

* # 



I L P O P O L O 

Lunedi sono partiti dal porto di Napoli 
per l'Anaerica circa mille contadim delle pro-
vlncitt meridionali. L'emigrazione dei conta 
dini dei mezzogiorno è in coutinuo aumento. 
Nel mese di aprile sono partiti per I porti 
dell'America dei Sud cir6a 6 mila contadini 
napolitani. . 

Nel 1882 dai porti di Livorno, Genova, 
Napoli e Piermo sono partiti 58,280 emigrati ; 
cioè 21,033 in più che nel 1881. 

GRPISAGA GÌ(TTAD1!Ì!<1\ 

Dimissioni. Il venerando patriota colonello 
comm. Giuseppe Galateo ha presentato le 

proprie dimissioni da Vice-presidente della 
Società dei Reduci, con preghiera alla stessa 
di non volerlo eleggere in avvenire a nessuna 
carica. Diede pure nuovamente le dimissioni 
l'avv, Bcrghinz da Presidente della detta So­
cietà, nonché da membro del Comitato esecu­
tivo pel monumento a Garibaldi. 

Società dei Reduci. Le dimissioni continuano 
e si vuole ad ogni costo adag-iare nel 

sepolcro .questo venerato sodalizio. Le sue 
colpe sono : 1' avere l'atta uua handìera trico­
lore colla stola azzura, omettendo lo scudo 
sabaudo non richiesto dallo statuto sociale ; 
r aver protestato virilmente contro le viola-
isioni di domicilio, le perquisizioni, gli arresti, 
i pedinamenti ai cittadini e contro tutte quelle 
disgustose scene poliziesche cui fummo spet­
tatori il decorso autunno ; la lapide Grovic, 

. ohe dopo essere stata autorizzata la sua col­
locazione dal Municipio, per volere di questo 
fu tolta e nascosta allo sguardo del pubblico; 
r aver protestato contro l'elezione a consi­
gliere provinciale d 'un disertore della ban­
diera della Patria. Questo è l 'atto d'accusa 

• ohe gravita come cappa di piombo sulla So-
oietà. 

Si vuole che questa non abbia d' occuparsi 
assolutamente di politica e sono nientemeno 
che i seguaci dell' immortale Garibaldi, che, 
qm bandiscono la vecchia e polverosa dottrina 
dei famosi Comitati Lafariniani. Non si deve 
quindi parlare né di patria, né di culto ai 
suoi martiri, nò di altre chimere da mat­
toidi. Si vuole assegnare ai Reduci il solo 
compito d'accompagnare i morti e per 
tale mesto ufficio basterebbe nominare presi­
dente r ufficiale sanitario, signor Comelli, ve­
terano anch' egli ; ed ai socii far indossare la 
cappa dei fratelli della misericordia, e portare 
il torchietto. Ci sembra, davvero, d'esaere 
ritornati al 1866, che si minacciava 1' ostra­
cismo, la lapidazione a colóro che avessero 
osato parlare di politica in un sodalizio. 

Continuino pure i promotori in questa 
opera di dissoluzione, ma vivadio l'Italia non è 
surta a nazione colla discordia, col fomentare 
odii, rancori, sprezzo! No ; è risorta coli' amore, 
colla concordia nella file dei suoi liberatori ; 
moderati e repubblicani, perchè allora due 
soli erano i campi politici, con sublime slancio 
patriotico combatterono uniti, stretti in fraterno 
amplesso sulle barricate, sugli spalti, e 
sui campi. 

Bello, ammirevole spettacolo offre la gene­
razione ohe tramonta a quella che sorge 1 W. 

Questa sera si riunisco il Consiglio dei Redu­
ci, e crediamo che si coavocherà d' urgenza 
l'assemblea, facendo caldo appello ai socii 

dimissionari onde anch' eglino intervengano 
alla stessa per la elezione della nuova rappre­
sentanza. 

I dimissionari, ci fu detto, che furono non 
solo officiati, ma addirittura assediati, tempe­
stati di preghiere, di suppliche. 

Fra gli argomenti poetati in campo è anche 
quello dello stemma ; ma colui, che s'è fatto 
banditore della necessità delle dimissioni in 
massa — pare per salvare la città da un ca­
taclisma — s'è dimenticato che l'assemblea 
aveva deliberato di far ricamare lo stemma 
sulla bandiera appena ne avesse avuti i mezzi 
la Società, e ch'egli s'aveva incaricato di rac­
cogliere in poche ore 'una somma necessaria 
onde fare una cosa artistica • ed in armonia 
col restante del Gonfalone. A fronte del tanto 
zelo di quel signore non si raccolse l'ombra 
d 'un quattrino in 11 mesi. Ma andate a cer­
care la buona fede negli avversari I 

Il preteso corrispondente romano di Via Gorghi 
dichiara d'aver assistito ad alcune delle feste 

date in onore degli augusti sposi, dalle tran­
quille sponde, delia roggia. Santi Dei I Ciie 
potenza visiva possiede quel sor corrispóndente ! 
Quelle si che si chiamano due lenti, d'a'impal-
lidire un microscopio gigante. Richiamiamo, 
l'attenzione degli astronomi, perchè qui in 
Udine si sarebbe trovato il modo di vedere 
cosa si fa nel mondo della luna e se hanno 
anche oolassii un Depretis che si diletta a 
stringere ì freni ai mattòidi. X 

Scuola di ginnastica ed istruzione militare 
delia Società Operaia. Le esercitazioni e le 

passeggiate cominciÌ!indò da domani, lino a 
nuovo avviso, avranno luogo alle 4 1][2 ant. 
e finiranno alle "?. Si prevengono gli allievi 
di trovarsi per quell'ora nella sede della So­
cietà Operaia. 

Teatro Minerva. Mercoledì e giovedì della 
ventura settimana, la Compagnia Nazionale 

diretta da Paolo ]Perrari darà a qnesto teatro 
due recite con produzioni delle quali non si è 
ancora fatto conoscere il titolo e il nome del­
l' autore. 

Si possono acquistare i posti riservati, e i 
palchi dal mezzo giorno alle due,, al Camerino 
del Teatro stesso. 

Teatro Nazionale. Non mai lodata abbastanza 
può dirsi l'esecuzione della commedia Zente 

refada di Gallina- per parte della Compagnia 
italo-veneta, diretta dal Paladini. Questa com­
media, che per sé stessa ha un grande valore, 
perchè la si può quasi dire una vera pagina 
di sociologia, è di grande ascendente pel pub­
blico, che trova in essa con somma maestria resi 
in artistica evidenza caratteri veri, che nulla 
hanno d'esagerato e che sono lo splendido pro­
dotto d'una fine osservazione e d'un indefesso 
studio della vita moderna. £! di più, ì pregi 
intrinseci di questa commedia viva nell'intrec­
cio, brillante nel dialogo, emergono se 1' ese­
cuzione nulla lascia a desiderare, come quella 
data jer l'altro sera dalla suddetta Compagnia. 
EJcosi questa come quella ottennero un,successo 
che davvero non si avrebbe potuto desiderare 
migliore, 

E un successo, ma però, qua! se lo meritava, 
molto discreto, ebbe, jeri sera, la per noi nuova 
commedia di certo Cesari : Quel chepiase ale done. 

Lavoro che rivela alquanto la ncm piena 
padronanza de' segreti della scena, giunse sino 
alla fine in grazia di qualche scurrilità nel 
dialogo, un po' prolisso, ma che corre lesto 
abbastanza. L'intreccio è povera cosa, e si 
sostiene solo mercè il fruetatissimo mezzo delle 
antitesi. I caratteri saranno forse naturali, ma 
sono sbiaditi, e sembrano più caricature che 
ritratti, come un lavoro scenico, perchè tale 
possa dirsi, deve presentare. 

Che diferenza fra questa commedia in. quat­
tro atti e quella in un solo di Gallina II primo 
passo di, Goldoni! L'autor veneziano, da una 
pagina della vita di quel Sommo, nell'arte del 
quale egli è felice continuatore, ne ha fatto un 
gioiello e, nonostante la grande brevità del 
suo lavoro, gli è riescito di dare al pubblico 
un'idea del come- e quante nella'seconda metà 
del secolo, trascorso, fossero le gelosie de' co­
mici e le esigenze di ' questi verso gli autori, 
e co,me Goldoni facesse il sno primo passo 
nell'arte di Melpemone.... brucciando, indispet­
tito, il copione dell'Amalasìmta suo primo lavoro. 

Nulla lasciò a desiderare l'interpretazione di 
questo bellissimo lavoro e di quello del Cesari, 
che il cartellone diceva replicato per dieci sere 
a Trieste, e ohe a noi pare una esumazione 
d'un autore da lunghissima pezza dimenticato. 

Questa sera : Tentamni, un atto di Mariani 
e : Il coscritto, tre atti dì Peres. Queste com­
medie sono nnove per le nostre scene. 

Domani, domenica; XI lugiardo, del Goldoni. 
Verrà prodotto nella sua integrità con le ma-̂  
schere relative. 

Càmera danno finora 20 revisionisti, e 10 eti-
tirevisìonisti. 

ULTIME NOTIZIE 
Londra 3. — La Camera dei Comuni ha re­

spinto in seconda lettura con voti 292 contro 
289 il MU parlamentare. Applausi frenetici 
dei conservatori. 

BuMresi 4 . - 1 risultati delle elezioni della 

La Russia concentra truppe considerévoli aiU 
frontiera dell' Armenia per poter intervenire 
se avvenissero disórdini in seguito af.-malcon­
tento degli Armeni per la non esecuzione della 
riforma. L'Inghilterra è preoccupata perchè 
obbligata dal trattato del 1873 a proteggere 
la Turchia. Assicurasi ohe V Inghilterì?a di­
chiarò al Sultano ohe non speri nessun ap­
poggio finché le riforme non si compiano in 
Armenia. 

Madrid 4. ~ Nel Consiglio del ministri, Sa-
gasta annunziò che non voleva modificare il 
gabinetto secondo il desiderio dell'- opposizione. 

Gli scioperi di Catalogna sono terminati. 
Roma 4. -^ L' ufficio secondo della Camera 

nominò commissari, per la legge comunale, 
Giolitti e Laoava; il settimo ufficio per la 
stessa legge nominò commissari Codronohi e 
Lucca. . • 

Per il progetto di riforma della sicurezza 
pubblica, il sacondo uMcio nominò commis­
sario Indelli. 

Oggi, ebbe, luogo nei " Giardini • del-.Quiri­
nale 1* annunciato banchetto. Gli- inviti dira­
mati erano circa 1500. Fra gli invitati furono 
compresi'tutti gli ufficiali ohe hanno pre.-io 
parte al Torneo. 

La festa riusci benissimo. Le signore sfog­
giarono splendide toilettes. 

I Reali scesero nei giardini alle ore 2 e 45. 
Il Re dava il braccio alla duchessa, di Genova, 
il principe Amedeo, alla principessa Isabella. 

Durante il hmch, in un teatrino, eretto in 
uno del viali semiooperti l 'attrice' Duse o 
Cesare Rossi recitarono il proverbio di De 
Benzis: Un Vocio dato non è mai perduto. 

Finito il proverbio alcune aignorine romane 
eseguirono una mandolinata. {dall'Adriatico) 

GAZZETTINO COMMERCIALE, 

Prezzi delle derrate praticati oggi sul no 
atro mercato e confrontati coi precedenti. 

Precedenti Odierni 

Frumento vecchio Ett. L. — ... - « • . » — i p ~ . *—• —«• 

detto nuovo - » "-.— _ . « • —".— '«».•<•» 

Granoturco comune • J».40 !3.nO 13.50 13.40 
detto cinquantino « la.— 12.60 I S . - ia.5o 
detto gialloncino » —.*.• —.— -»,«. —.— 

Segala » —.— 1 3 . - "^iir- — 
Lupias • 
Orzo brillato ' • " —.—- —.— 10 . - ao.--
detto da brillar* ' • —,— • i - . — .:.'. —.-:— 
PagiuoU alpigiani- » —.•^ —.— — - j — —,— 
detti di pianura ., « 2 0 . - s!3.- 19. - ;ÌO.6O 

Soi'goroBBO » — - " T " —:."r —̂ .-r- — . — • 

Avena f. d. » —.— —•— —.— .—̂.— 
Castagne al quint. L. — .— —.— —'.— i-'.— 
Fieno 'dell'Alta I qualità •' 7.25 ;8.30 8.50 10 . -
detto dotto II - • • — ;— —,— 7,50 9,— 
detto della Bassa I qualità • 5.60 7.— —.— • ^ . — 

Paglia » — .— 4.50 —'.— .4.30 
Uova al mille SO.— 5 4 , - 56— HZ— 

a. B. DEFACCIO, g«ren* responsiriille. 

Oliwiòa . d i R o m a (•) </f Liquore 
depurativo di Pariglina^'del prof. PÌQ.Maz-
zolini di G u . b b i o , preparato ora. dal ;sao 
Figlio unico erede, Ernesto Màzzoiini, reale 
farmacista, ha meritata fama dì buon rimèdio 
come depurativo in varie malattie ciscrasiclie. 

Offertamìsi l'opportunità di esperimentario, 
potei constatare 11 più reale vantaggio-nello 
dermatosi sìfliltìche ecc. 

« Prof. comm. L. LAURENTI » 
. (') Gli originali »ono dapesitati presto 11 R. uotBio^ P. 

Lucarelli di Gubbio. > 
Raccomandato e adottato aiiche dair..)llu-

atre prof. MAZZONI, e prof. CECOARBLÌÌ di 
Roma. 

Gratis, l'opuscolo Documenti. ', 
La parìglina di ( d u b b i o si vende' lire 

6. la bott. intera, e lire 5 mezza ; due bolt. 
intere lire 18, franche qer posta. 

JDeposiio unico in Udine 
FAEMACtA BOSfiRO e SANDRI 

Lotteria di Verona 
(Vedi Avviso IV pagina.) 
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I.N S E R &^^^^^ A P A G A M E N T O 

dCAfi'JL^' 

DepoBitOiCarte e;Cartoni -^'ogni^géaerei oggetti di CtìnceUerià, Registri, Slarope 
ólepg-rafle ebc. «;cc. , ,, ; , 

; . ; , -B .BE .CIAL. I .TÀ 
Gartk dVù'pacehi'è'per 6ùeki'^& tùsxio e a macchina — Carta. Paglia della-ri­

nomata Cartiera S. Lazzaro Cividale/-- Carta e cartoncini, da lettera e relative 
bkèl^i'^oìì'Mvi,- esoblémi, corcine, mÒDOgrammi, ecc. iàtfà"novità ìtf clegaoti' scÉft-

•toÌè;*la Ganaùn, esÈera clié oaKimiale — Carta a'matta, Prtcs^iaità^f'órdhaìfj Fittile', 
6toór.vi.làgU e ià'róUàio'-^ Eleganti• Astucci con dùé e tre peti', cioè':'.Libra 
fWdfWgiieta a AiHamone<r'legati-in Awrio,,TGr(àri(ga,.Madre'perìà, Felpa, Ve' 

• liao ^tfi. pel" rcgaii»— Registri di Francia è Oèrmanià còtóa di proprio Laboratorio', 
itì^Xìiitì \ fortnàtt'eìegalnre. 

• A ^ t ì t i t ò i i «5L"'lt»'Jii'rt<I '̂ió I."*V5>ro t i p o g r a f i c o o l i t o g r - i i l i c o . 

D%=PF(TTARE 
i n r^if^asK»! V i t t o r i o ' lìSm«trn'MieIo 

Sopra' il Caffè' G'&P&ZZB:: 
h'dx Stùdio avv.- iVesalrii con altre 2'stanze 

autìftssB ad' uso itlido. 

|,,V«ndite, noleggi, riparazioni e accordature 
• • UDINE 

Via- della Posta Numera iO. 

Iti. casa del co. N. Oaimo: , 
TJn-n scuderia per -ì cavalli con (iejaile e 

sotl'oporiico per le carrozze,-2 stanza ad-uso 
so'rittoio. 

Per ma-jigiori scinàrìmenU rivolgersi ai 
sotidscritii' 

FHAiTlELLT. DO-RTA. 

Ci pregiamo portare a cono­
scenza dei signori consumalori 
deJla Ct tà e Provincia chela 
véhi' accada'di Cilì' ò quella' dellèi 

[..Fonte, Reale (Konigsbrunn) te­
nuta dibe 2- anni fa dal signor 
Gv N. Orel" ed ora da noi, la più 
rlc'oa d'acfdo carbonico ed aci­
dulo alcalino di soda da> non. 

-confondersi con altre fonti meno 
coiioscìute e di molta minor 
fòrza. 

Per-norma dei signori con-' 
fumatori facciamo seguire l'a'-
naTisi dell' acqua eseguita dal 
Prof. D;r J. Gottlieb professore 
eiOTettivo d) Chimica all'Istituto 
Tecnico Superiore di Graz, mem­
bro dell' I. R. Adcadèmia di 

J Joienze, Cavaliere dell'Ordine,di 
l 'wancescò Giuseppe ecc. nonché 

un suo giudizio sulla qualità 
dèlia stessa: 

kim mt-
dal 

prtif. O.r G. Gbtiìi^b 
SI GKAZ. 

Su IDOOO parti in peso; . 
Carbonato di soda 49,4631 

.id di i-itiaq o.oeoT id di llariio 0,0325 
id di Siroiìzitha O,o£4l9 
Id di Caice 

6;8769 id di' MagniìSia' 
Id d'Ossidula di 

6;8769 id di' MagniìSia' 
Id d'Ossidula di 

Ferro 0,0\50 
Cloruro di Sodio 2,0609 
JOduro di Sodio 0,0837 
Solfato [11 Potassa 

id di Soda 
• 0,4408 

0,4270 
Nitrato di Soda 0,1522 
Fosfato di Calce 0,0213 
Acido silicico 0,1683 

Somma de! componeiitl 
Assi 02,7773 

Acido cari), combinato »B,l687 
' »• » Ubero 28;0170. 

Somma di tutte lEteo-
sfanzfì ponderabili 115,0835 

looliro traccio 'di 'f D.srat6 di 
soda, di carbonato di ossl-
du!6 di MaAeane^é c'di Bròmo. 

« Debbo rim'ar.care infine che 
« .Uacqua-Minepale Natura le della 
« l?^oi>te ' R e o J e por l'ab 
« bendante contenuto- di Carbo-
« nato- di- soda^ supepa-non solo i 
« tijtte le foBti-'piìi \Oono8ciute'  
,« della Stiìia'ma- bensì la roag^ 
« gior ipar-tO:'delle-, sorgenti- di'' 
«questo ..genere. ;OÌtiie.o<}iò' con­
-tenendo q.u-èst' acqua . Jodio,-
« come- purcf lin- -gran quantità-
« Biearbo.nato.<li-;'Magn'esia ìtìdi-
« peude-ntemefflte -àdla. sua- riio-
« chezza iu .Bicarbonato'idi Sodâ ^ 
« è da-<i'ac€0'!aiatiidar&t non solo 
« come bibita- rinfrescante<assai<| 
« aggradevole -naa -anche.come' 
« mezzo emin-en-tem-ontersalutaTe. 

« In-segui-to a q.ue$tÌ!&uoi.pKegì 
< l'acqua Minerai e d«lla'FTon)t©J 
« l"*ei,»J©s'acq.Bistò grajnitìno-
«manza''persino-nei paesi più-
« lontani; Q.i GiiGottlteb. 

F R A T E L L I DORTA. 

03 CU i-a} 
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1 
premiata all'EsposìIziòne Univervale di Parigi. 

Dé^esitò in ' t T d i n e presso la i D r o » 
g b i ^ r i a . di • O F K A . I N O E S O O ' M I -

Queste casse sepolcrali olire ad es­
sere garanti le per la loro solidità, sono 
vendibili a press;! modioi. 

Unico I depcsito in Udine presso la 
Bittià ,is,' HOCKE; 

mwi i mi 
Autorizzata con Decreti Govcrnaiivi SO Ottobre e i.o NovomRrc M%ì. 

PER RIFARAKE A! DISASTRI DELIE ULTIME !!(0NDAi!10NI 

5 M k Lirs 100.000 
5: M ia Lb 20'.000 ' 
lìmh U jO;000 
5 M- à ]m S'OOO 
. .diltrip.mMiiUnma-MNt. 

niiE 50.000 w& 
dell'effettivo valore di 

B U E MILIONI 
e Oinquecentomila Lire 

tutti pagabili in Conta.>iti 
a domieilio- dei Vincitori in Italia ed all'Estero 

senza deduzione di spesa o ritenuta qualdiasi 

11.1'lntrolto d e l l a .•Lotteria è d e p o ­
s i t a t o x>x<esso l a O l v l o a o a s s a d i Eli-
s p a r x n l o d i "Verona e d i l IVEtmlolpIo 
r - l sponde d e l l ' e s a t t o adezrLplKaeiito 
d i t u t t e l e ooxidlzlon.1 p o r t a t e d a l 
o e o r e t i G o v e r n a t i v i . 

( ^ " ì -Gmatits iiii ì i m pgBJ ' Cssio- ligiiettì "^ 
per conseguenza corrispondono diecimila premi 
a ciascuna delle cinque Categorie AyB, C^B, 
E di cui si compone la Lotteria, ed acqui­
stando almeno cinque biglietti col Biimero 
eguale ripetuto nelle suddette cinque Categorie 

•si possono vincere sino 

L i r e GINQUÉGENTOMILA 
Ogni Biglietto concorre per intiero all'Estrazione 

mediante il sola.nwmero progressivo 

Prezzo- UNS Lira 
Si avvertono coloro olie intendono acqui­

stare Centinaia ooniplete, nonché biglietti a 
numero eguale nelle cinque Categorie, di 
soUeoitarne la rioliiesta, poioliè, alla pub-
blìoftziane uffloiaie ed irrevocabile della data 
deU'estrazione, che. non: tarderà molto ad 
esaere ' fissata, riuscirà impossibile corri-

: spondere In modo conforme. ai desideri dei 
Conipratori. 

Il programma, il regolamento'dell'estrazione 
e tutte le piii- complele informazioni vengono, 
nel maggior interesse del pubblico, stampati 
nel e i C 0 O . r _ . O C O l S l - t l K l - i «-, 
Monitore Ufficiale-àella Lotteria ohe si distri-
.buisce gratis presso gli Incaricati della vendita. 

La spedizione dei biglietti si fa raccoman­
data e franca di porto in tutto, il Regno ed 
all'Estero, per le richieste di'.iin centinaio e 
pia: alle Commissioni inferiori: aggiungere Cen-
iesimi 50 per le spese postali. 

Per l'ac^nisto di Uglietii rpoolgcrsi in <i'*>-
n o v a , alla Banca FBATELU, CESABETO DI 
FnÀ-KOESOo, Via Carlo Felice, 10, incaricata 
.della emissione. ~ FIUTELLI BINGEN Ban­
chieri, Piazza Campetto, 1. — OLIVA F\\.\N-
CESCO GIACINTO, Cambia-Valute, Via S. Luca 
l03 e presso i loro Incaricati in tutta Italia. 

V e r o n a , presso la Civica Cassa di Ri­
sparmio. 

U d i n e presso EOMANO e BALDINI Cam­
bio Valute, piazza Vittorio Emanuele e presso 
le Esattorie Erariali del Regno, 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 
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